COMUNE DI MEZZANA BIGLI

PROVINCIA DI PAVIA

PIANO DI EMERGENZA COMUNALE


SCHEDA F.2 – SCENARIO DI RISCHIO IDROGEOLOGICO

Indicatori di evento

Per i soli scenari di rischio di tipo idrogeologico, le attività di competenza della struttura comunale si articoleranno in tre fasi (di attenzione, di preallarme e di allarme), ciascuna corrispondente ad un diverso livello di allerta.

L’attivazione della fase di attenzione e il passaggio da una fase all’altra (vedi tabella sottostante) saranno scandite da appositi indicatori (o precursori) di evento forniti da:

· avvisi di condizioni meteorologiche avverse diramati dalla Prefettura;

· rete di rilevazione pluvio-idrometrica gestita da appositi siti internet (Ersaf- Regione Lombardia – Regione Piemonte).

· osservazione diretta dell’evolversi dei fenomeni da parte di squadre di tecnici incaricati, nei seguenti punti critici:

· argine maestro;

· argini secondari.

PRINCIPALI MOMENTI DELL’ATTIVITA’ INFORMATIVA DEL COMUNE

FASE
ATTIVITA’
TEMPI

PERIODO ORDINARIO
Informare: i cittadini sull’eventuale presenza di aree a rischio e sui comportamenti da adottare in caso di emergenza
Periodicamente

FASE DI PREALLARME
Informare i cittadini, i gestori delle attività produttive e commerciali e i responsabili di edifici strategici ubicati nelle aree a rischio.
Superamento piena ordinaria

FASE DI ALLARME
Comunicare ai cittadini le iniziative intraprese, come preventivamente stabilite dal piano comunale di protezione.
Superamento 

piena straordinaria

FASE DI POST-ALLARME
Comunicare il cessato allarme
Con sollecitudine

Coordinamento operativo comunale

Al verificarsi di una situazione di emergenza sul territorio comunale ovvero, per gli eventi prevedibili, già dalla fase di preallarme, il Sindaco, per l’espletamento delle sue funzioni di direzione e coordinamento, attiverà il Centro Operativo Comunale (C.O.C. – rif. Scheda F.1) ubicato presso la Sede Municipale che si compone di un’area strategico-decisionale e di una sala operativa composta secondo le funzioni di supporto indicate nell’apposita scheda (rif. Scheda D.2).

I referenti, di queste ultime, in costante coordinamento tra loro, forniranno, distintamente per settori di attività e di intervento, le risposte operative indicate nel presente piano.

I nominativi, gli indirizzi e i numeri telefonici di reperibilità del personale comunale, dei referenti delle funzioni di supporto, dei componenti della protezione civile e del gruppo di agrisoccorso sono contenuti nelle schede D.1, D.2, D.3 e D.4.

Salvaguardia della popolazione
Nella fase di preallarme la popolazione presente nella zona di imminente pericolo, opportunamente informata, dovrà prepararsi ad abbandonare le proprie abitazioni. In caso di passaggio alla successiva fase di allarme essa, invece, dovrà allontanarsi dalla zona a rischio e raggiungere l’area di attesa più vicina.

Le componenti socio-sanitarie operanti in ambito locale, sotto il coordinamento dei referenti delle funzioni di supporto, cureranno l’attuazione dei piani di evacuazione delle abitazioni dei soggetti non autosufficienti indicati nella Scheda A.3, delle scuole, della Casa di Riposo e degli allevamenti, ubicati nelle aree interessate dall’emergenza.

Rapporti con le istituzioni locali e supporto all’attività di emergenza
Il referente della funzione di supporto – TELECOMUNICAZIONI – provvederà, appena possibile, al ripristino delle comunicazioni con i principali interlocutori istituzionali nel settore della protezione Civile ( Regione, Provincia, ecc.)

Al fine di garantire, in situazione di emergenza, la continuità amministrativa, il Sindaco, sulla base di quanto segnalato dal referente della funzione di supporto – CENSIMENTO DEI DANNI – individuerà una sede alternativa per gli uffici comunali, sita in un luogo da destinarsi in base al tipo di emergenza che verrà a delinearsi

Informazione alla popolazione
La struttura comunale provvederà (nel periodo ordinario) ad informare periodicamente i cittadini – con particolare riferimento a coloro che vivono e lavorano in zone considerate a rischio – sulle caratteristiche dei pericoli che gravano sul territorio, sui principali contenuti del presente piano, sui comportamenti da assumere prima, durante e dopo l’evento, nonché sui mezzi e le modalità con cui saranno diffuse le informazioni e diramati gli allarmi.

Nelle fasi di emergenza (di attenzione, preallarme e allarme), la struttura comunale dovrà assicurare l’espletamento dell’attività di comunicazione, volta ad informare la popolazione sugli eventi in corso, sui provvedimenti adottati e sulle eventuali, ulteriori azioni da intraprendere ai fini dell’autoprotezione con l’obiettivo di fondo di rassicurare i cittadini e di evitare l’insorgenza del panico.

Gli avvisi saranno diramati tramite le stazioni radiotelevisive locali e mediante altoparlanti  collocati su autovetture.

Salvaguardia del sistema produttivo locale

Nella fase di allarme, la struttura comunale garantirà la necessaria assistenza alle aziende ubicate nelle arre a rischio ai fini dell’attuazione dei piani di messa in sicurezza dei mezzi di produzione e dei prodotto stoccati.

Salvaguardia delle attività zootecniche/allevamenti
La struttura comunale provvederà ad informare tempestivamente i titolari delle tre  aziende, presenti sul territorio comunale, detentrici di attività zootecniche (rif. Scheda A.4) per avviare le procedure di trasferimento dei capi di bestiame dalle aree ritenute a rischio ad aree sicure come da esercitazione di protezione civile.

Funzionalità delle comunicazioni
Il referente della funzione di supporto – TELECOMUNICAZIONI – dovrà assicurare in caso di interruzioni o malfuzionamenti delle reti telefoniche, i collegamenti tra il COC e le altre componenti regionali e le squadre di intervento dislocate sul territorio, mediante l’attivazione del sistema alternativo di comunicazioni di emergenza, tramite l’utilizzo della rete radio autorizzata. 

La struttura comunale dovrà favorire, per quanto possibile, il ripristino della funzionalità delle telecomunicazioni, offrendo la più ampia collaborazione agli enti interessati.

Censimento e salvaguardia dei beni mobili e immobili di pregio.
Il referente della funzione di supporto – CENSIMENTO DEI DANNI – nelle fasi di preallarme e allarme dovrà organizzare l’attuazione di interventi di messa in sicurezza degli stessi.

Relazione giornaliera del Sindaco
Il Sindaco predispone, in emergenza, un aggiornamento quotidiano della situazione, comprendente le attività svolte nelle ultime 24 ore, da diramare ai principali interlocutori istituzionali (Provincia, Regione, Prefettura, ecc.)

La relazione conterrà notizie sull’evolversi della situazione e sulle misure di autoprotezione da adottare.

Il Sindaco valuterà, inoltre se e quando indire, conferenze stampa.

Struttura del Piano
Al fine di garantire in ogni momento la piena funzionalità, il presente piano dovrà essere costantemente aggiornato.

Nel periodo ordinario, per quanto di rispettiva competenza, si dovrà curare l’aggiornamento del Piano.

Al fine di valutare la funzionalità delle procedure definite nel piano, dovranno essere organizzate esercitazioni, con frequenza almeno annuale; il loro svolgimento dovrà interessare, oltre all’intera struttura comunale, anche le altre componenti (protezione civile, agrisoccorso, altre eventuali organizzazioni di volontariato) e i cittadini residenti negli scenari ipotizzati.

MODELLO DI INTERVENTO

Al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio comunale, il Sindaco, assumerà la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite, provvedendo agli interventi necessari.

Egli informerà tempestivamente Regione, Provincia e Prefettura.

Qualora la calamità non possa essere fronteggiata con i mezzi a disposizione del Comune, il Sindaco chiederà l’intervento di altre forze e strutture provinciali e regionali.

Per l’esercizio di tali competenze il Sindaco si avvarrà del C.O.C. e ai referenti delle FUNZIONI DI SUPPORTO i quali dovranno assicurare pronta e costante reperibilità.

I referenti dovranno, curare i rapporti tra il Comune e gli altri Enti interessati, nonché gli altri soggetti pubblici e privati destinatari di specifiche attribuzioni nel settore di attività o che comunque sono in grado di offrire collaborazione ai fini dell’attuazione delle iniziative di competenza.

Di seguito sono illustrate le risposte del sistema comunale di protezione civile, fornite attraverso le funzioni di supporto, in corrispondenza della fasi operative di attenzione, preallarme e allarme, coincidenti con i tre livelli di allerta in precedenza citati.

Fase di attenzione

A seguito della ricezione di avviso meteo che prevede il verificarsi di precipitazioni di intensità eccezionale, il Sindaco, previa verifica e valutazione della situazione, attiverà la fase di attenzione e, di conseguenza:

· convocherà presso il C.O.C. il referente della funzione di supporto – ATTIVITA’ TECNICO-SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE - e se necessario quelli di altre funzioni;

· informerà e aggiornerà circa l’evolversi della situazione i responsabili delle funzioni di supporto che non siano stati convocati, verificando altresì la reperibilità degli stessi;

· manterrà i rapporti con Regione, Provincia, Prefetto, ecc.

Il referente della funzione di supporto – ATTIVITA’ TECNICO-SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE analizzerà i dati inerenti la situazione meteo-idro-pluviometrica e valuterà la possibilità di incaricare squadre di volontari della protezione civile di monitorare a vista i “punti critici”.

Questa fase, in cui la popolazione non sarà attivamente coinvolta, avrà termine:

· al ricostituirsi di una condizione di normalità e quindi con il ritorno al periodo ordinario;

oppure

· al peggioramento della situazione nei punti critici monitorati dalle predette squadre di volontari del gruppo di protezione civile e del gruppo di agrisoccorso o al superamento della soglia che individua il livello di preallarme.

Fase di preallarme

Al superamento della soglia idrometrica di PIENA ORDINARIA, pertanto all’aggravarsi della situazione, il Sindaco, previa valutazione e verifica delle circostanze, previa intesa con il referente della funzione di supporto – ATTIVITA’ TECNICO-SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE – attiverà la fase di preallarme e, di conseguenza:

· convocherà i referenti di tutte le funzioni di supporto;

· comunicherà agli interlocutori istituzionali (Regione, Provincia, Prefettura, ecc.) notizie sull’evolversi della situazione.
· informerà la popolazione ricorrendo ai sistemi di comunicazioni previsti nel Piano;
· verificherà l’effettivo dispiegamento sul territorio delle strutture operative, con particolare riferimento a quelle incaricate dell’attuazione dei provvedimenti di evacuazione.
In questa fase la popolazione e gli allevamenti dovranno prepararsi ad abbandonare, a seguito di un eventuale comunicazione di allarme, abitazioni e allevamenti siti nelle aree a rischio.

La fase di preallarme avrà termine:

· al ricostituirsi di una fase di attenzione di tutti gli indicatori di evento e, quindi al ritorno alla fase precedente;

oppure

· al peggioramento della situazione nei punti critici monitorati a vista o al superamento della soglia idropluviometrica che individua il livello di allarme, con il conseguente passaggio all’ultima fase.
Fase di allarme

Al superamento della soglia idrometrica di PIENA STRAORDINARIA, in altre parole all’aggravarsi della situazione in uno dei punti critici monitorati a vista, il Sindaco, previa valutazione e verifica delle circostanze, previa intesa con il referente della funzione di supporto – ATTIVITA’ TECNICO-SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE – attiverà la fase di allarme e, di conseguenza:

· informerà i cittadini attraverso i sistemi di comunicazione previsti nel piano;

· disporrà l’allontanamento della popolazione e degli animali dalle zone a rischio;

· comunicherà agli interlocutori istituzionali (Regione, Provincia, Prefettura, ecc.) notizie sulla situazione.

In questa fase la popolazione gli animali abbandonano le zone a rischio e raggiungono l’area di attesa più vicina.

Le persone non autosufficienti sono invece accompagnate nei centri di accoglienza.

La fase di allarme avrà termine:

· al ritorno ad una condizione di normalità degli indicatori di evento senza che l’evento si sia verificato;

oppure

· quando a seguito dell’avverarsi dell’evento atteso, si constati il ritorno ad una condizione di normalità e si riscontri il ripristino delle ordinarie condizioni di vita, a seguito di opportune verifiche di agibilità delle strutture e delle strutture e delle condizioni di sicurezza generali del territorio.
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